va foglio im 


BOLLETTINO ‘POLITICO 


La nuova politica irlandese inaugu- 
rata dal sig. Gladstone comincia dav- 
vare sotto infausti auspicii. Essa fa già 
ausa della dimissione del sig. Forster 

indi di una inevitabile scissura nel 
partito liberale alla Camera; e nel 

ntre i conservatori si preparano a 
raloppiare i loro assalti contro il mi- 

stero, che, secondo essi, favorisos gli 
attentati alla proprie À e toglie nl go- 
verno il prestigio e l'autorità neces- 
irì per imporre rispetto ai partiti sov- 
varsisi, ecco giungere la notizia di un 
urbile delitto commesso in una pub- 
\lca passeggiate di Dublino sulla per- 
«na di lord Federico Cavendish, testà 
nominato segretario di Stato per l'Ir- 
nda, @ dal sig. Th Boarke, sotto-se- 
gretario. Questi due personaggi furono 
tru-ati con una premeditazione ed in 
merzo a tali cinsostanze che rivelano 
vanto To atte siano potenti el ardite 
n îranda, tanto più che, circostanza ag- 
gravante, finora la polizia non è riuscita 
adarrestare gli assassini. L'infelice lord 
csvendish, fratello di lord Hartington, 
prima di occupare il posto di segrela» 
no dell'Irlanda , era segretario finen- 
niario del Tesoro nel ministero Giad- 
stone. Questo fatto accrescerà senza 
dubbio la forza degli asversari del 
mivistero, e l'opinione pubblica in In- 
ghilterra reclamerà con maggior vigore 

che mai una politica d'inflessibile re. 
pressione verso un partito, il quale ri- 
sponde coll'assassinio allo concessioni 
ed all'indulgenza del governo. . 
Le notizie private dall'Egitto pro- 
segacno ad ‘ssera tutt'altro che rassi- 
curanti. Mentre il kediva è in sporto 
conflitto col ministero di Araby bay, 
gl'insorti si sono impadroniti di due 
provincie, e dispongono di 8000 uomini 
bene armati, che si avanzano verso la 
capitale. Lo truppe di Araby bey, già 
demoralizzate pei processi contro gli 
ufficiali, 6 private dei loro migliori ele- 
menti, non resisteranno longamente, ei 
allora l'anarchia e la rivoluzione de- 
soleranno tatto il paese. Quanto alle 
potenze, non riascendo a persuadere la 
Francia dell'opportonità dell'intervento 
turso, perdono un tempo prazioso e la 
sciano il campo libero agli arbitr 


intante della Francia pressi 
la Commissione danubiana europea; 
sig. Camillo Barrère, è arrivato ieria 
Bucarest. Egli userà certamente totta 
la sus influenza onde persuadere il 
governo rumeno ad accettare la pro- 
posta da lui fatta in nome del nuo go- 
ruo. Il, governo serbo, col mezzo del 
suo rappresentante, colonnello Nikolio, 
strebbe.già dichiarato di aderire alla 
proposta Barròre, per cui si spora che 
stiche Ja Romenia non tarderà a farvi 
adostone. 

La Nowoje Wremja, giornale uffi- 
ciuso del conte Ignatief, mentre ine 
vita il ministero a risolvere definiti» 
vamento la questione israelitica che da 
duo anni agita la Russia, non vi 
che sia secordato agl’israeliti il di- 
ritto di meguistare proprietà, e con- 
chiude dicendo ehe i ministri non si 
davono lasciare intimorire da minso- 
cia, ma risolvore quella quistione nel 
senso nazionale. . Di fronte a questo 
linguaggio del giornale ministeriale 
non 4 da stapirsi se noo continua l'a 
gitariono nelle elassi. inferiori del po- 
polo, 0 ‘si »tomo:il «rinnovamento ; 
disordini-tostò- deplorati nel Sud della 
Rassia, Iafattia Varsavia, negli ultimi 


orni “furtno -geguasirati opuscoli. è 
monti cho pieivano la popolazione 


burgo (il meno 
i), varrà a tenaro. in. 

oct "niro det:fratori dl person! 

« di disordini in Raesia. ; 


L'OPIN 


le Provinaio cent. 10, 
seni.c@ — Per Roma 10, 


anta, che l'Italia. ammira: 

per la vittà del carattere; © 

Îl suo diseorso, vero profondo, si.ri 
sente l'impressicne lasciata della Jet 
tara di pagine fra )o più splendide 
della moderna storia italia; 

Nella impossibilità di riprodurlo in= 
tegralmente, come sarebbe nostro vi- 
vissimo desiderio, 6 come, certamente, 
desidererebbero i lettori dell'Opinione, 
diamo del discorso dell'on. Spaventa, 
le parti che ci sembrano, non diremo 
le più interessanti, giacobò tutto il di= 
scorso è importantissimo, ma più note- 
voli storicamente. 

Su alcuni punti del discorso e sin 
golarmente sul gravissimo e delicatis= 
simo prublema costituzionale, che vi è 
trattato, e che fu anche oggetto di po 
lemiche o di osservazioni, noi espòr- 
remo le nostre considerazioni in un 
articolo speciale che al discorso dedi- 
cheramo. 

L'on. Spaventa ha esordito colla se- 
guenti nobilissime parole 

Ho accettato l'onorevole invito di veulr 
qui a parlarvi di Giovanni Lanza, par hd 
ho inteso qual fosse la ragione che vi mos 
a farmolo. Voi volevato eha questa testi 
moblanza di onere gli venisse da uomo 
['nato in altra rogiono d'Italia, a con ciò 
solo esprimease coma egli in tutta la ma 

La trasooso col pensiero e oon la opere 
 o»nfini della soa regione natia e non ehba 
l'osshio se non a quella gran patria che 
il mar circonda e l'alpe. Ed è questo, si. 

il signidoato di tutta una 
nobilissima vita. La mia presenza qui lo 
attesta. 

Io nou vi parlerò dell'uomo privsto. E- 
gli nacque tra vol e visse, ed ebbe con 
voi sì langa consuetadine , che niune può 
avario conoselato guanto voi e da nes- 
san'altra bocoa, so non dalla vostra, po- 
trobbe veniegli lodo adeguata. Come pi 
vato egli vi apparteneva © il dolora pro- 
fondo che vol avete sentito della sua per- 
dita basta a testimoniare l'alto valore mo- 
rale dell'uomo. Se questa prova avesse 


timento destato dslla sax fine: è morto un 
qomo virtuoso. 

L'on. Spaventa, narrate le primo vi- 
cende della vita politica di G. Lanza, 
ed esposta la perte grandissima presa 
dal Lanza nelle discussioni ghe segui 
rono alla disfatta di Novara, così viene 
a discorra del periodo, politicamente 
importantissimo, del connubio, che diede 
al governo parlamentare liberale sicu- 
rezza e ragione di prospero sviluppo, e 
della spedizione di Crimea 

Difesa la conoassione dei sussidi agli e- 
migrati ( atto allora di caritatevole solida- 
rietà, che presnnunoiava porò Ja comu- 
nanzs politica avvenire tra gli italiani. Ma 
in complesso, l'attitulina sua, come di 
tatta l'opposizione della Sinistra costitu- 
zionale piemontese d'allora, continuava ad 
estore, 1d onta ehe o capo del governa 
restasse Massimo D'Aseglio, ispirata da 

diff'enza, che s-nza arrivare 
oltrepsssava lo pere 


p 
sone dei ministri. 
Quolla diff 
giorno più, sie por opera di] tempo e la 


andava soemando ogal 
forma lealtà del Ri por l’onastà pro» 
vorbialo dol D'Azeglio è il franco e ar- 
dito costliazionillamo di Cavour, eotrato 
ne] mipletero vorso la fino del 1850; ma 
non st spense del tutto so pon cqn quel» 
l'atto che porta Il nome di convabio, mere) 
caf, unendo a sè fl Rattazzi è gli altri co- 
mial politici della parto capitanata da quo- 
‘sio nella Qimera, Il Cavoar riusst a for- 
mare quella nuova maggioranza del Pare 
lamoito pfmontese, cho fa Il saldo e sl- 
duro stramènto della sua politica. 

Il connabio diede al gorerno nna basa 
che pon faceva più dubitare dell'avvenire 
Si irateco, 4 garantiva l'applicazione 
dei prinofpii costituzionali la tutta la vita 


dello Stato: Esso {mmedesimò {l governi 
appé, valo a dira coll'elonionto duo 


10 


Giornale Quotidianò 


DI questa politica, Giovanni. Lundif"fu 
uno del pià costanti ed infaticabili difen- 
sori. Abbracolò con ardore ll disegno della 
Spedizione d'Oriente. Il conte di Cavour se 
26 aperse con lui, ohs non solo. promise 
di secondario, ma ai diede a tatt'uomo a 
pensuaderne il Rattazzi che titubavi 

Nosginato relatore della Commissione 
ghe no riferì alla Camera, sorisse una re- 
laziono dognissima di essere annoverata tra 
1 nostri più importanti documenti parla- 
mentari ; dove il sentimento predominante 
4 quello della necessità di impedire il de- 
cadifnento della legittima influenza di Casa 
Savola sui grandi avvenimenti di Europa, 
A che essa dovette il suo ingrandimento 
progressivo se non all'operosità, al va- 
loro ed all'attitadine nun in guerra è sel 
Coosigli diplomatioi ? Il trattato le offre 
l'ossasione di rionovare gli antichi esempi. 
Una politina divarsa può solo convenire ad 
uno Stato, che non ia nulla a 
© tomero, o sia soddiafatto del prosonte ; 
ma tale non è certamente la condizione 
del Piemonte costituzionale, del Piemonte, 
fn cal l'Italia ripone lo sue più caro spo 
raze. Con questi saguril proponeva alla 
Camera l'approvazione del ‘trattato. Gli e- 

renti corrispe sero. Votarono contra la pro- 
posta 64 deputati di Destra @ Siolatra e- 
atrema insieme asoczsati : cioò quelli che 
non potevano amara una politica, la qualo 

ltro soopo che il Piemoute solo, o 
quelli che aborrivano da una politics, la 
quale, avondo snoha scopo più largo, pre- 
tendeva appoggiarsi sopra alleanze di go- 
verni anziohà confidara unicamente nelle 
rivolazioni. 

La proposta di loggo per l'abolizione det 
conveati, mentre ne pendeva incerta la 
sorto innanzi al Senato, indusse il Cavonr 
a dare le dimissioni. Ma riuscito vano o- 
gpi tentativo di comporre qualaia altro mi- 
nistero, il Cavour ripigliò dopo alcuni 
giorni il gorerno, e chismò il Lanza a 
ministro dell'istruzione pubbli 


L'oratore esamina l'opera del Lanza 
nel governo della istraziona @ nelle 
vicende parlamentari suacessiva a poi 
così discorre dal pariodo della esecn- 
zione della Convenzione del settembre 
4864 

Come era stato fodolo aiuto, ardonte 
prometore della politica del conte di Ca- 
wour mentre visse, così glì si mantenne 
fedele poichè fu morto. Il misistero del 
Rattazzi, suocedato a quello del Riossoll 
nel marzo 1882, l'ebbe avversario insieme 
gpa tutti quelli ene vi prevedevano upa 

viazione dalla oondotta cha avova insino 
allora fatta la fortuna d'Italia 1 anzi egli 
fa ii loro capo. E quando quel. ministero 
fini al pomore dell'impresa d'Aspromonte, 
egli non entrò fa quello cho gli successe 
formato dal Farioi © poi tenoto quasi due 

of «al Minghetti, ma lo sorresse cop i] 
#00 voto, iasfno a che snche questo mi- 

istaro cadda al romore delli Convenzione 
di veftebro 

In questo momento forse il Lanza rese 
Il maggior servizio all'Italia, @ lose totta 
paloso l'italianità dell'animo suo, Qui non 
ogoorro entrare nelle ragioni della Con- 
venzione, che dovettero essere ben gravi, 
20 si lagojargno indurre 8 copcluderla que- 
gli tra gli uomini di Stato non piemontesi, 
che pià amavano il Piemonte, più ne ave- 
vano difero, sostenuto e diffaso la [alzi 

tti è la influenza. Lasi in effetto 
promo ohiazati i piemontesi dagli avere 
sari loro. Ebbene, queste ragioni Îl Lanza 
le comprise, lo compresa il Larmarmora, 
nel ovi ministero egli fa mi ro delli 
tepao dal 24 settombro 1864 all'agcato 
1865 Egli plemonteso e italisno, tra lo 
paaaloni prorompanti si pose nel mezzo e 
temperò Il giusto risentimento di questa 
cho è la più nobl!e regione d''talla ,, mo- 
atrando sol fatti cha non se ne lasola, 
vinoere l'animo, sabbono pur lo sentisgo, 
E la ragione dl questa condotta, In un vomo, 
di mentò così limpida e di carattere così 
aloaro, dovetto pure essere questa : che se la 
Convenzione displasara al ano cuor, 0 nal 
modi della sua conolasione gli parora non 
Ta tutto. lafovolo, ara però approvata dalla 
sua mento. So il Lansa e il Lamarmora, 
fa tempi di grando ansletà © di dulorosi 
agntàasji, nel quali lo pasaloni e gli fpter 
saffisrono e ne oscurao ancora la 
, ooettsrono Îl governo e con questo 
bbligo di ‘asegalro ls Convenzione, vuol, 

{re dhe essi ‘rion videro negli autori di 

quella "l'iftenzione di' eviaro I'Ttilia da 
na, né Ta quella "stessa ua ostasélo ad 
andarri, 

‘Ml trasferimento della capitale a Firenze, 
iniponando la nogosità dl 'alfroftara l'opàra 
délla ‘unificazione | gislativa sd. ammini- 
|attativa del'regno, farono dal, Parlamento 


rea 


x È 

minifero dell'intarno, «bbe ad ottenere dal 
Re la sanzione alla riforma di parsochio 
tra lo più importaoti Joggi dell’attuale no- 
stro ordinamento amministrativo, che fa- 
rono allora promulgato In tatto lo Stato, 


L'on. Spaventa, tratta delle riforme 
amministrative proposte o attuate dal 
Lanza, ministro dell'interno, a poi così 
discorre dello successiva vicenda della 
vita politica del compianto uomo di 
Stato. 

Lassiò il portafogli dell'intarno ne) 1888, 
pooo dopo le elezioni generali, a cui volle 
dare l'indirizzo cho fu formalato nell'opa- 
scolo orlebre di Massimo d' Azeglio, nel 
quale fa discusso 6 mostrato il dosiderio 
di una Camera nuova ohe Intondisss a co- 
rasse più cho la politica, gli al 
un desidero cagionato dalla 
prodotta dalle dissordio obe avavano lace- 
rato Il Parlamento a causa dogli oltimi 
avvenimenti; anziobò congettoadeganto 
dello necessità tuttora inadompiuto dol nuovo 
regno e cognizione estta degli olomanti 
sostitutivi. del partiti in Italia, dei qual 
gli nomini prinoipali rimanevano ancora 
quelliy eni la partecipazione più o menc 
notevolé che essi ebbero nell'impresa del 
risorgimento, aveva prosacciato qualche ri- 
patazione, e non ‘era facile sostituira no- 
mibi nuovi che li eguagliassero se non li 
vinoassero nell'amore della cosa pubblica 
e nella devozione verso il nuovo Stato. 

Il motivo che lo indusso a deporre l'affi 
olo fa ona discrepanza col suo! colleghi 
intorno alla questione del giuramento del 

a non più oppor- 
tuno richiedere so non necsssario abolire, 
procorrendo l'abolizione ehe poi no fa fatta 
con la leggo dallo guarentigio. 

Era amico fidato e ammiratore sincero 
dol Lamarmora, e da lui fu ammesso, ben- 
chè non più ministro, nel segreto di quei 
negoziati che condussero all'alleanza colla 
Prussia, sd alla guerra onde fu liberata 
le Venezia dal dominio austriaco. 

Fu di nuovo presidente della Comera 
alla fa del 1867 0 si dimise. dall' uficio 
tn agosto del 1868 per il contratto della 
Regla ; ehe egli combattà apertamente sotto 
i rispetti finanziari e amministrativi, non 
enza dividere forse dentro di sò il so- 
spetto che ci si nassondesse qualche prin- 
cipio di sorrazione politica, L'inchiesta 
parlamentare provò non esservi atste pare 
tocipazione ill>oita, ma sooperse qua e là 
qualobo lembo delle avidità cha sorge= 
vano. L' amsottigliamento a le soigagro della 
parto modezata, che era tuttora la base 
parlamentare del governo, rendevano forse 
già i ministri troppo larghi di favori, 

al deputati cho gli sorra 
0 cei loro veti, e splegano l'origine 
di quel sonpetto 0 la faoilità con coi era 
accolto dal pubblico. 

Il Lanza non potò noppar egli sottirarai 
a quasto sosprtio, polohò l' animo suo at 
tento ad ogni voco che minicoiasse la ro- 

degli uomini, nelle cui 
eno della nazione, inoli- 
piuttosto a crotere che x disopedere 
lo noeuse sontro di loro, 0 almeno a non 
lasoiarle senza studio 01 essme. Non lo 
moveva l'istinto volgare di farseno un'arma 
di partito contro | suoi aveersari, sibbone 
la porsuaslone profonta che era In !>! 
la monarchi» sostititazionale. debba ser- 
barsi governo rigidamente moral vuol 
durare, Imperoochà di repubbliche è mo- 
nareblo assoluto corrotte che durararono e 
darano, ogli aveva visti smpro è 
dappertotto, ma di monarobio costituzionali 
corrette nessuno. Governo tra Il. popolare 
0 l'assolato, la monarchia costitozionalo ha 
lo tendenza verso questi. due 


lità, è impossibile che coll'oppostzione, 
sita ba legalmente organizzata. nel suo 
seno, e la libertà di parola 6 di stam) 
possa resistere a lungo è non soggiaoere 
al colpi de'saoi avversari. Egli sapova al- 
tres cho quando la moralità diventa arma 
di combsttimento, degenera in ipoarisia 6 
l'ipoerisia del partiti estremi è tanto più 
tremenda quanto hanno più chiara co- 
solenza di non essere moralmente migliori, 
E lofine non ignorava che la finzione gio» 
ridica della irrosponsabilità dol Re o della 
responsabilità dei ministri basta sino a un 
Sertò gignò alla totela della repatazione 
sicuresza del Modarca, insino a che cioè 
ai'trattfidi. doriazioni acctdentali e parziali 
degli ttl'’dt un governo dallo regole della 
giustizia è del'bane pubblico; ma quando 
l'azione ministeriale diventa per: sistoma 
corrottà od ingiusta, allora la figura del 
Re, ehe copre col suo nome ed autorissa 
colla sua:firma gli atti.in. cui quella si 
ssplioa, zietoo contennenda agli occhi del 


de 


valga, escluivamente all’ n] 
Besitario, 87, piaa tarato OM 
Rappresntanto per l'estero Î sig. Ge Le 


Per gli annomsi, ri 
dallo) î 


NE, via 


vato che si rispetti, Il quale avrebbo ad 
onta di servire di stromento alla m 

gità altral; 0 la sorte di una monarohia 
sostitazionele, ridotta in questi termini, 
decima, 

Questo generali verità erano certamente 
aoclpite nel suo animo onesto, come ne 
fanno più ohiara prova alcune 1ue lettare 
pubblicate dopo la morte; e bisogna cer- 
care nella preoccupazione che esse verità 
producevano in lui per l'avvenire dello 
nostro istitazioni la spiegazione della sua 
condotta, così fa questa come avanti, nel 
1804, io occasione simile. 

Al ministero Menabres, she ora su000- 
dato al miaistero La Msrmore, egli non 
era stato amico. Piò ragioni l'avorano al- 
lontanato da esso. Fermo nelle sus opi- 
aloni politiche e £ lu alle ideo dei partito 
nol qual aveva militato sempre, tra lui 
che aveva esoguita la convenzione del set- 
tembre © la parto del partito moderato 
abo l'aveva concepita 0 concbiusa, non si 
erano ansora rifatte lo antiche relazioni; 
egli ora piuttosto sclo. Non si 
neanche colla parto dei piomontesi che a- 
vera costituito Il partito che fu chiamato 
dei permanenti. L'entrata di sleusi di 
quelli nel ministero Menabrea non mutò 
quindl l'attitudino di lui: agli era ia quella 
situazione, in cui si diventa facilmente 
l'uomo accarezzato da tutto le opposizioni, 
ggfticio provarono quendo, nel 1800, o 

fossero d'sovordo a presidento della Ca- 
mera cootro il eaodidito del ministero, 
ondo quello si dimise ed egli fu chiamato 
dal Re a costitnirno uno nuovo, 

Questo secondo ministaro darò fino sl 
giugno del 1873, &*fu segnalato da uno 
doi più grandi avvenimenti della nostra 
recente storia politica, la caduta del potere 
temporale dei Papi e l'istallazione del go- 
vorno nazionale în Roma, Non farono nò 
lievi, nè fasili le altr 
abbo a travagliarsi. Era da provve 
alla finanza dello Stato, di oui i bilanci 
notavano uno squilibrio pauroso {ra l'a 
trata 0 l'assita. Vera da  provvodere 
l'esersito, il oui ordinamento si mostrava 
Insuffsiente innanzi allo contiagonte pro. 
dabili della politica european. V'era da prov 
vodoro alla siourezza pubblios, il ovi di- 
fotto rivolavasi dallo statistiobo del re: 
in Italia, di numero sempre 
qualità atroci 


era unito 


ai 
vente 6 di 
Ma l'aoquleto di Roma 
© ta caduta del potere temporale sono fatti 
di cosi grando ed alta importanza, che 
ogni altro atto del ministero impallidisco 
@ dallo splendore di quelli resta come dire 
abbagliato. La risoluzione del ministero di 
occupare Roma, maturata nel breva inter. 
vallo di tempo che durò la terribile guerra 
della Germania colla Franeia, fu pacata in 
atto senza indugio il giorno cha la soon- 
fitta della Fraocia a Sédin parvo dofini- 
tivi. Ma so quel giorno fa facile pra 

derls, non era alato facilo il mantenerel 
padroni di sè a liberi di risolversi al mo- 
mento opportuno. Non ora stato senta dif- 
ficoltà il non legerai alla Franola; a per 
nessuno dog!i uomini di Stato italiani que- 
ata difcoltà era stata maggiore cha per il 
Lanza. Egli amava la Franoir; l’amava 
perchè tutta la parto della sua eol*-.., 


non era italiana ora fre ARE 
chè tutta | 


CLI lenza politica, nella 
quale si era maturato il suo pensiero 0 ai 
erano fondate le norme della x azione, 
gli soggeriva l'opiniono che gli interes 
della libertà e del progresso non erano a 
sicurati so la primazia in Europa non fosso 
continuata ad appartenere alla Fransia ed 
all’Iaghilterra unito. E a Napoleone III 

juto, egli si nontiva grato 
'niuto dato al Piemonte o al suo Re 
per costituire l'Italia. Egli non avvertiva 
cho le. tradizioni politica francese, 
contrarie ad ogni ingrandimento degli Stati 
violi no fatto seotire la loro în- 
fiuonra anche nella politioa di Napoleon 
polobò egli stesso non aveva. voluto l'in- 
Grandimento dol Piomonto se non a patto 
cha fomo Ingranditi anche la Fravola. 
Egli forse non avvertiva nennohe lo ca- 
gioni è le necessità di una mutazione nella 
proporzione delle forze degli Stati del 
centro di Europa, a gli effetti che dov: 
vano seguirne per la condotti della poli» 
tia italiana. Ma ciò non gli impediva di 
intendere dovo stessa la saluto del suo 
prose, 6 che condotta gli interessi di quello 
iniponessero a chi lo governava, La sim- 
patia cho egli sentiva per la Franoia era 
sentita anche dal Re Vittorio Emanuel 
ohe;avrebbe voloto stringero con essa 
leztita che gli si chiedeva. Non sarebbe 
stato prinoipe di Savoia se il partito più 
petiooloso gli fosse parso, solo perchè più 

‘mono da preferire : le sventure 
della Franola incitavano anzi a non al 
bandonarla, me a oorrarlo in alato: ma il 
Lazza ;soppo contenere così le simpatie 
proprio come quelle del Re. Al principe, 


che 


L. DAURE E C., Parigi. 


Napoleone che ara venuto per proporre, 
in nomo dél cugino, l'allesnza franeso 
consigliò di partire di Firenze 

non ar 

suo asorcito, di aiutare la Franois. Eppare 
dicono che plangeaso quando sentì la soon- 
fitta di Séian © l'abdicazione dell'impera- 
toro Napoleone. Sablimi lacrime, se son 
vere! anzi, poichè egli era uomo che na- 
scondeva sotto una scorza ruvida un animo 
affettuoso, schietto 6 buoro, egli dovette 
piangere. Periva in quella sconfitta tatto 
un sistoma che era stato il suo, e gli pa- 
reva il solo sdatto a salvare la libertà è 
l'avvenire civile d'Europa: periva un uomo, 
a oi per !l bone fatto alla sua patria egli 
ora grato, uo uomo a cal, per il bene della 
sua patria, aveva dovuto impedire il sno 
Re di portare aiuto in una estrema ur- 
Benza; è non doveva e non poteva pian- 
oro ? Ma egli cho piangeva non aveva 
cisto commuorere dal suo cuore la sua 
mente, da non vedere e da non seguire la 
politica che solo poteva giovara al suo 
paese. Qui, o signori, è grandessa: agli ri 
provò uomo di cnore insieme e savio nomo 
di Stato: ogli son mancò nè al suo pas 
sato, nè si suo! sentimenti, nè al suol do- 
veri. 

Giunto a Roma, il Lanza comprese qu 
problema fosso posto all'Italia, è questo 
problema egli lo comprendeva come il 
conto di Cavour. Il solo modo di risolvere 
la questiona romane 6 di liberarci dalle 
Inframmettenze è dallo esigente straniere, 
sin degli amioi, sin dei nemici del papato, 
gli parve questo: daro indipendenza al 
Pontefice © libertà alla Chiesa, E temeva 
gho, seguendo un diverso sistoma, cl sa- 
remmo ereati brigho, ora con quelli che 
avrebbero volato il Papa più libero, 
con quelli che, per mezzo nostro, lo avreb- 
bero volato più arrendevole ai loro desi- 
derii, Un Papa, diceva agli, che fosso o ri 
oredesso soggetto o dipendonte dal governo 
italiano, sarebba il poggior male o Il mag 
gior porloolo per l'Italia , i fatti hanng 
dato razione alla sua intuizione, 

Il ministero glorioso, presiadoto da lai, 
detto lo sue dimissioni nel gingno 1873, 
per un dissezso nato tra esso e la mage 
Elorziaza della Camera intorno ad una legge 
di tasso proposta dal Salla. Gli suocerse Il 
Mioghetti, al quale sarobbo stato diffletle 
comporre tina nuova amministrazione senza 
l'opera effosce del Lanza, cho indusso ad 
entrarvi tre dei ministri che avevano fatto 
parte della sua : il Visconti, il Ricotti e lo 
Soialofa, Nel sno animo ora cessata ogni 
alienazione verso gli uomini con cai era 
atato legato prima dal 1864, e tra aloumi 
dei quali è lui gli acoidonti della polittea 

vevano generato qualche ripognanza. Già 
l'entrata del Visconti nel suo ministero a- 
vava mostrato come egli oredesse che {l 
principala bisogno del passo fosse il ces- 
sara di ogoi dissenso nella parte moderata, 
per pissolo che fosse. Ora, le sue premure 
perchò ll Ricotti a lo Saialola entrassero 


nel ministero nuoro, volevano dire {l me 


derimo 


Nom bra persuaso che fosse giunto Il 
“aomento, che la Sinistra potesse prendore 
nello suo mani il governo dello Stato senza 
gravi insonvonienti. La sitaszione finan- 
zia, abe sebbene molto 
tava tuttora on forta di 
zione della loggo di soppi 
porazioni religiose In Roma e il poco tem- 
po decorso da che fagevamo l’esporimento 
della coosistanza dol Papa 6 del Governo 

taliano nolla stessa città, rishiedovano tale 
tonsoltà di propositi è tale temperanza e 
pradenza di modi, quali la Sinistra, non 
anobo sperimentata s1 governo, non gli la- 
soinva speraro di sò 

Egli appoggiò lealmonte il ministero 
Minghetti, ma dalla motà del 1873 al 18 
marzo 4870 in gui quollo caddo, iaterrenne 
di rado alla Camera, nè prese gran parte 
allo disonssioni che vi si tennero, Inter. 
vonno anche meno frequentemente pol che 
Il governo passò nelle mani della Sinistra. 
Parlò poco, salvo che non gli occorresse 
difendersi da accuse ingiusto © partigiano 
intorno a qualobe alto da Jul compiute 
quando era stato sl governo. E in questa 
difesa, l'animo suo onesto s sdogaoso tal- 
volta prorompeva fn gulsa da confondere 
gli avvorsari; ma più spesso stava contento 
A provaro luminosamente la rettitudine 
delle sue intenzioni e la legalità a conve» 
nionza della sua condotta. L'altima oces- 
giono che ebba di discortere alquanto lar 
gamente, fa intorno alle: condizioni difficili 
fn cui è messa l'industria vinicola dagli 
aumenti e dalle modalità della tassa sugli 
spiriti. 

Il giudizio che portava 


nato, ma oredévà indispensabile, par‘ aio» 
Urlo, qualobo altra importa A larifa base, 


Vanendo alla mataria del trattato, lo | tato, secondo fl quale Il Giroolo, oltre ehe |BY — Roblelio Ita di Terelilo, 49 — De | more che l'amidità dunzegg! | quadri che 
considera como transazione e na deduoo | di cose educative, può ocoupersi di ele- | Autonis Marianna di Lalgi ved. Persi, BO | ivi dovranno rimanere esposti per alcuni 
valore ad un pitto compreso nel trattato la nscosaltà di vittimo | sioni politiche od amministrativo — (alli Pietro Giacomo fa Mauro, 78 — | mest 
dol 1877. a cho da Giò lana alla | « Per unt non esatta interpretazione di | Longobardi Aona fu Lulgi in Alfonsi, 42 | La soluzione della questione in discus- 

wnes. non trova ia ciò roglono di fatto | stipulazione del trattiti di commerelo è | questo articolo alcuni hadino potuto oredore | — Gasperi Salvatore fa Domenico, 65 — | sione è somplice, è pratico è ii modo di 
pargonalo, ginoohè Îl ministro no la st- | cho quelli che se ne avrantaggiano se ne | che Il Qircolo ‘ocoorrensa abban= | Do Renati Benedetto fu Vitale, 88. Secoli Mi adi pani Sese ca 
tribuîto all'oratore opinioni diverso dalle | stanno silenziosi, mentre le vittime stril- | donare Il suo carattere pedagogico por im- Morti all'ospedale. di di gli artioti 
sposti lano (È vero!) missbiaral di politica, psrtoggiando a lotte far sapero al Comitato sa casi intendono 
go ir i da Blanobi Virginia fu Loigi, d'anni 34 — fo possono inviara opare artistiche all'aspo 


‘aa ri intenda dimostrare che Îl ml- 
nistro degli esteri erroneamente la negato 


Gli pareva però pericoloso per lo fatitu- 
aloni e funesto agli interessi del prese il 
complesso d'una politica che ni contrad- 
distiogaova per una laclinszione irroalsti- 
bile verso i radicali, le cui ideo proval- 
geno sempra più nelle oggi o nello ri- 
formo che il ministero propone 0 subisee 


È ava nposso con profonda trist-ta la nemzarti orede ii poter dimostrare che Dì che Il presente trattato di commor= elettorali, ed usoire da quol riserbo 6 

poca prufenza e lo scasso accore.mevl: | si tratta di fatto personato ; altrimenti p cllevato. molta maggiore oppost | da quella lines di condotta Imposta agli | Patio Lioda da veleni Signa: sizione di Roma, sla che questa ai apra al 
usati nello 1 atre reiazicul eatore, cho oi ‘articolo prime. Ziona dei procedont; ma tale opposizione | insognanti dal deliosto uffilo © dalla loro | È ine n ir Dilieni Talgi Pi Ole | 1 diceciire del corr. cbao sla che al 
Hanno daclati nel mento ed es; Potrà iuuquo parlara aull'art. | si spiega collo oirocstanze veramonte infe- | posizione davanti lo autorità mualolpall da pe gere rimandi al disembre dell'anno vantaro, 


lioi nello quali fa stipulato; 0 prima di o- | ou! dipendono, nel caso di risposte favorevoli si pre; 


più gravi umilinzioni; 11 sempro e» 
Siuagioaral delle spose cha De 4 senziente lo ammetto gni nitro, !l fatto dell'ossora stato raspiato | « Ad eliminare equivoci e malintesi che —____- di designare il genere @ il numero dei la 
porsi di Aimioniro gli 22gt mummecorm (relstore) gli duo! talia Franoia 1) trattato dol 4877 appro. | per avventura potrebbero dennaggiare le R ACCADEMIA DEI LINCEI vori she presumibilmente essi saranno 


siano stati rivolti. rimpvoveri al relatore | vato dal Parlamento italiano, sorti del nuovo sodalizio fin dal suo ni grado di produrre e di presentare per 


pentetia: iva CampetetrA [2 DE) pae n o Neri Ri relatore (ve dei renimina, dopo molto: @Phatdo- | soere, il Comitato promotore arede utila| Baduta della lusso di salento. filohe, x 
ministrazicno aia dello Stato, sia loos!o, @ vator n], eregre casuale fapo molesto quere li Comliuto promolote erede SUA] pstematohe natali, dl 7 meggo 182, | 1008 di quell du at, Coo tall sieme 
masiimo in qnorl'ultima, dove | N vento che el irta malliio di | Fantoni a "do gpel' reliivo al Lesa | cusione prenderà purto allo elezioni, oso | precedata dal ocio, antiano premete C; | dis notizie, Î| Comitato avrà 

diuri epadronoggiano, in guisa Sllendaris (Movimento @ llarrA). La Cour: | - Psrla a fango ii questa industria non sl farà loftistorg di lotto partigiane, | Meggioranl, stante l'asseota per malattia | Per giudicare sulla convenienza di +» 


nè si agitorà a vantaggio di questo o quel | dol presidente Q. Sella tare la contrazione del palszz» per car 


ritrova difte Imento ginetzia © iaso © uns poteva pertanto entrare D ivi san molto demoeratici in Ital» 
pubblico, a è in opposizione ci.l'iniereso | l'esumno delle Dry minute particolari è. + | ma quan io si tretta di prote; si pro- | asndidato, ma semplicomente cercherà di | Il nogretario Blasarna presenta | libri | garare l'esposizione se nom Al i. destbre, 
di parto. di dettrcride farsi oayaos della grivi l topgo molto più sl rioso del povaro. (È | raccogliere | voti degl'insegnanti su chi | giaati la dono, aotando fra ceti le oper al 4 febbraio prossimo, ovwaro cun: ;erare 
La nuo pat cipazioni si Consiglio di. | pert  enumeroiali. ohi proverre | vero!) E1 invase si dovrebbs prendere la | può daro nerle garenzia di saper guidaré | del soci  ciroa 400 opuscoli Inviati dal | so non sarà prefaribile rima:i:rs 4; 1.sri 
reltiro deli Associazione costituzionale cen» [ bero ila un. ritarto ne'l'epprovezione ciel | meevlica cura dal plosoli è del poveri che | con saggerza uno del rami più Importanti | signor Buoncompagni. Presenta inoltre € | tempi questa inaugurazione, qua... si 
sia fuit il suo coscetto, che | trattat Sono la auasio, 1ì fonio della pap azione. | della comunale amministrazione , quale | discorre di ana memoria del sosio corri- | tosse ognuno perenaso @ conviu:. è 
n sel tari Pertioio lf, ISft% quinto si trattò di aumentare il | (Benissimo! Bravo!) è quello della istrusione, Le olezioni non | spondente straniero R. Clauslue ‘espoatilone; agaria prematuro È 
Mi PERE RARA ICI dazio mugli ruccher:, l'on. Lozzatti indnsiò | Rassorranta quinti al miulstaro la \estie | sono per il Circolo ehe uno soopo af | Il sosio Moriggia presenta un lavoro into soddisfi ito rotta 
piero ric utituice cono ssidi viacoli e 00% | Un menu a provantare la Relegiuno, 0 qu‘! | picoola (Si ride), chè per le gross no8 | fatto seocodario , mentre li più impor- |sulla : Strattara del midollo aplaale, del ti otana IL, RAI 
duro prozr, mma, e piu contamiarsi € | |inducio, ch» per altei, di lui meno com- | c'8 bia 210 di prosv.d'mant tanto è quello propostosi dal Comitato, | dott. Lears. Agli interessi dall'arte. 
Nieanzo ibrido o impo pet nti, svsorho divuto esgero certamento | L'uratora usamzina tutto lo altre pticioni, | viod di Il sooto Cremona prasenta varia memo- f | ARGiungu i miei voti a queli 
Non seno di mavenro al sun duvaro ite | maggi ro, o stò alla Stato sine. mil ni. | sonocraonti le varia industrie, e di na tutto | pedagogici, e di lavorare con amor: rie del signor Lénuté. dalle arti belle affioché si ponderino: bano 
suo all'ultimo, Sa ueilo soorso marzo al | (Communti) schiaricieati è c-oivti la nome della Com- | stà pel bono delle ssuole e degli educatori. | Il scolo Betocohi prasaota una: Die- | le decisioni da prendersi mì! inaigasazi cs 
58° muoato a Îì me, vi avova avute, come | senmarre donarti di parlano per no | missione. «Il Comitato promotore rtazione sul regolamento dei torrenti del | della prossima esposizione artiutica, :c 
soleva sempre, una ragone chiara et fitti ersoralo L'oratore sonchiude 0 oservazi ni @ — Carlo Moriggia — D signor Bruno. rando son ogni oura che la mostra 
Sita, Epi ‘egidva prender parte alla menescorzi. Li Commisione si è ri adezioni a.ilo sviloppo ssonormic> | — Giovanai Merighi — Bttore Menelal | Il presidente laggo un cenno nesrolo» [ju tatto @ per tutto. magnifici 
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A i ine fessi duna) Dnaessive dice lo mAGizani (miolatro delie fira ze) otrode | 0eso0 Giannone — Camillo Storonl. » la nota dei suoi lavori. decoro di Roma. 
iale: tema a ani purnova grovddianimi E von o a rueno di moravislia s. | 1a parola regi TI socio Betocchi, si anisee alle parole | ‘‘;;, voiuto dire 
tarogso IL icrato governa che ecì ell | che na a © liro per ogni bovo bei, A domonil a domani du Roma l'o. Miogheti. sso si rasa n | de! prosideato, è ricorda i moriti del * ceolato Gini a enver 


la opinione mi 
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ia su; ? ceglie iotioelto entrò rislutamenta pel movi-| nistro della pabblisa inrosione per le | tro l'avveraario, ebo fa slro ca cea 
pie te ca|100) 1 o ivoleai i atiohe, scidato col :1) aprile segreo, ; 
ca de eri OR RE nie OO cda ini na | 0 daro ro e conviene i | Seolo velino el dl nente dl ue | ERE lo «| morta, per un caso inoredibilo, te | 
gICSIAI di rioriere le digioe CR earn eadicne lio Duca | m*issieni cosprariol ; di quello € ussoce- | presentarono le loro. epara_L profeti (vero 
destino vman i n è da è 1 Cile Gonnalio 3 aomsantrazione delle Be908 {oo che se seno sempre Îl minor malo, | Camelot, Beaso, Ferrandi, Gremigol, Re | "Ti proitilo che doveva osipe 
è l'intenetà a ou codesto f Diete E luo M fel fondo de eriGari a tuoPe | ia tempi di eccezionale brano, divengono | mer, Ausol cure, andò inreca a confocarai 1 ]la sissi 
RENE Bi A però cn malo ed una paste Serisalma quaodo rin doll'orologio cue twoeva nel tascliz; « 
Sonia vecchi» pecoato nostro ‘E desso ON | ,Utato vi roggima deleter fe satonomo, | “< Cunfi timo che queste eblazioni val: | F600lsrmente fanzione la libertà. » Esposizione di bel'e arti gilet, 0 a quarta avventorona comò n ce 
Vizio che ha iudicato sempre usa pri Me ee ie rei | cano è prouararso altr. $ » dara così un | _Parid pol iì comm. Eailio Broglio, di egli deco la vita. 
Liieriorità politica nei |. poli he vi si =b- | smo cel trattato attanle. Lied sisSenpre miaggioreali'iniiozione.1 | 569 she Il -Chesabaioli] va dietiaio per | Lo questioni she: ecsagiteno alle arti | Amcorme varia pernonia,.tra. 1: qual 1-6 
Ter" Na giova dire, remo talvolta | "Ni atbiamo conssatito diminuzioni di ainoaro spirito d'italisoità, por virtà di an- { bello, assai più che le altre, dovono csserà | solt'uffiiali di fanterie, ottencero © 
bundconco _S) Gora dm Pa MNIIA | ue negra slo cui co senizionse [ | Cosfoenae. — L'egrgio proemre | cisl è per a rta mot di o ito | cinte en anime, esaurito ge Mattioni ed i suol compagal li win 
fo detto ch et CIRIE Ni arl riaagae plans si avro nsinato; | Penso Torace dev ieri él sireolo | Dopo il comm. Broglia, parlò |l som: | aspetto e risolta senta precipitazione, ma | insieme alle duo guard è al'uttuiv di 5 +- 
n, de sebbene quit i ER Cio ac aio 4 «omo quela all | cute inno uno aoelesta e Carl | mundo Quirino Leoni. Egll disse delle | pel solo scopo di tatlare il decoro delle | Bit sicarezza, 
Rae vraeseglio lì alre.pro:| DIGI, virtà di onore del Cheochetalli, lì quale, [uvy stessa. Benbra a mo, è dovrebbe pa. | L'EPPuntato Cormaetolo nor aver: 


va sllora ona 


senza misura, gore ci si @ 


" ti Il valente conferaaziere fu vivamente | vivendo magramente lx vita, più volte ri- 
ÎI fotto è olio così sì iste- 


plsudito © lasciò ja tutti coloro che lo | cusò le offerte di un qualche impiego, pur 
ssoyltarono ua sentimento di ammirazione | di surrogare a sò atesso un amiso, citando 


tuto 20 correre in difena del conast 
alè trattenoto dagli altri is 11: “ 
Mattioni. 


dazione per la conversione dui dazi al va 
lors cogli specillei, Non diaseudo 4 parti- 
solari per non ripetere, von minore offi- 


rere a tatti coloro ai quali ata pure a cuore 
la splendida riusoita dell'esposizione che si 


grauda atima 
rilissa nei viventi la cossienza dl merito, 


l'* diavardo dl frutto ole la patriù P3I9 | ceois il disoo'a0 del riistre dol cosmer- | ® !8 tporaaza di riudira presto la su fue {sò come uno di coloro che debhono Ia po- ione di fare a Roma, che la de-| Iniiatesi il procelimerte 
reccogliorn:: jerchà la resutazione SYYe= | cio (L'eratore #i riposa siouzi m'uuti) cile o corretta parola. rione cho oscapano alla generoaltà del | cisione sol periodo d'apertura dalla mede- | fatto, na rivultà, a carico deì Mu: n 
Mira E un bene prezioso, svoiale utilisit | © Lasciando al on  Perazzi, yresidente | Associazione delta atmmpe. — l | defunto. Egli tanto amb fortemente la pa- | ine dov'essero basata nu dati positivi, a | imputazione di ribellione os +» ++ + 
alla creszione ed allo sviluppo di nuovo | della Comumiasione, di parlure asilo. peti | soc sono souvosati io assemblea tris, che nel vederla risorta, libera, trion- | non su somplisi induzioni 0 su rosee apo- | ferimento contro ua agente e + i "3 
Lio morali, che si sostisiscano a quolle| zioni pervenuto alia Camera . rispindo sd | per la sora di lunell & corrente, alle ore fanta, padrona dello proprie sorti. nulla | ranse ; è assolutamente necessario di arer | pubblica nell'eseroisio dei'e + ' 
dilupariscoto; me è la reputazione pre | l uni oratori. A l'o, S.erlno, dice be il [B 1,2 col vegneate ordina del giorao curò Î lagiurio doi comici, le cslannie del | conoscenza della misura di consorso che a | E per la guardia Corano, quali» 
cho traritcena propria od attuale degli vo- | rattito non oifente la, dignità. antion 1° Comuniaszioni della presidenza; vota, l'ingrattdino del soslttdini. | quell'enpoisiono prenderanno gli. arti | vidi manonto. nall'ecesso ist. 


Poohe parole aggiunse il comm. Alas- 


cho anzi i nostri nesoziatori avovano ritto | o Progetto per l'ampliamento del lo- call’invin delle opere loro. 


mini politio; e lo nrzioni cte n a part nio airone al giù sito e Li ia 
È le trattative por non cedsro allo es guat: loale; pi più vivo a ‘tito del palbl co dibattimenti © 

sustodiro ad un tempo l'una è | delle Prazeia °°° Iotercogazione airos la distltazione | Sto ed alle più sinosra ammirazione pel La pniloni sono {a evidanta contrasto; | vorerole per il Corsno che venne » 

sondennano a certa decadenza. ni dina, Gee allo dll i funi Choocheteli, te nella tomba ba | sescado l'ana, l'esposizione deve aprirsi Al | perchà constatato che agi. nella iec 


< valiero, sì, soltnto osvaliere, ma senza | 4° dicembre di quest'anno ; secondo l'altra, | difesa, 
€ macohia 0 senza paura. » deve rimontare! a tempi migliori Il Mattioni, convinto solpevo'e de 

L'avr. Cagiati, fra i più veochi amici La Commissione od 11 Comitato per l'a-| ascrittogli, conovssagli le attenuanti 
di quell'ordino del giorno proposto dalla | oi piglia in burlotta, e può dell'estinto, fn l'ultimo a parlars, rior= | sposizione, sesoudo la recente desiaione, | condanonto a 3 anni di osroere. 
Comulssione per fatagiape l'attuazione dalle | bia! dello buone regioni per farlo, Noi però | dando ahe il Obscobetalli lottò come da pos | iaiste par mantenere la data d'apartara al Gli altri quattro compagni © 
tasso sdllo provenionte iadiratie, per le |non no abbismo meno per diro che il pub. | (eatato 1 potentsto contro Îl governo te0-|4° dioembre, Prima di chiedere se a quella | ina parte socondaria in quel fatto. 
quali l'Italia potrà diventare un luogo di | blico devo sapere comu è da chi e ® qual | oratico, mentre molti di coloro che oggi | data il palezzo sarà finito, conviene sapere antevadentezionie condinaati ps 
graudi depositi, 0 raccomanda anoho al ceugitore è sta o adito 0a lavoro | ehitmena ab progressi ti lo aluggivazo quale | su allora gli artisti vorranno o potranno | ® YuAlsho mese della suddetta | 


et le) vizio fer» si lo dicevi 
governo il miglioremento del servizio fsr= | che supera il mezzo milione. Questa è la ST Oh Coe Pintemiboi a momo | Presentare opere di pregio, degno di am- 


Custoi.210 noi, 0 signori, custodiscano 

i mosiri uspoti come gioro patrimonio i 
nome di Giovanti Lonza. Esto è uno di 
quei nomi che rappreseata:o quanto la 
italianità di que- 


ato provinola oontriboi alla ricostituzione 
quenta grande patria nostra, a lo virit 
che occorsero per fara coiznta opar? 


ratti, del quale dico ni non j ter seguir | 4° Disoassione iutorno al progetto per 
1 dotti ragionementi. modifioszione alla tariffa telografica. 
Racoomanda alla Camora l'accoglimento | Polemica arsistto Libertà 


e ole 


diretto alla Gomtalesione senza sollevare | non saranno pronti, ed a mantenere una 
fatt personali. La prima è quella di aver | perniciona induoisione negli artisti, è una 
fatto troppo presto. Ricorda a questo pro- | incertezza, che può tornar comeda, ma alla 


roviario. ioni sti termiai noi l'abbiamo 
vancana (presionto della Complisione) | apre. perte. dl diro” pol che la nostra | 405% ani sd until elettori del collegio mire è ghe 1a muerte da | Noizit I \ 
‘oberà “lspondere alle varie telo= Pi elma, 
PARLAMENTO ITALIANO |seterà ti rieentre MU i tie | elmi iP a ie ere nio preferibile rimaadirò nd oltro tempo | perrovia del Gottardo. — i 


l'apertara di questa erpoaizione, anche al | Gazsetta Ticinese sorive: 
1881 0 dopo ancora, se non al ha la cor- 


< Atuiol ammiratori di Giuseppo Cheo= 
chetelli al associano col onore alla mesta 


< Fino dal 80 aprile p. p.ti ini 


CAMERA DEI DEPUTATI 


5 posito le parole colle quali dell'on, Lazzatti sumo arederà. serimonia. » | testa nasolota cho ossa riusolre aplen- | Rothkreut-Iomentse è terminato è 101% 
Seduta del 7 maggio 1882. si lagnava del ristretto tompo conoesso alla » Fipolfuaio: 1ttps:| ‘ Fra | signori che saulstevano allo asco- dida, completa, put ig il desiderio degli | assanto dalla Sogietà delia. {stro 
(£50.a della sessione) Commissione per lo stadio del trattato son | gosto il nome di Roms, in qualunque na eat pBratio! sr Ò gono: | amatori delle ari dell. Gottardi sese lenga ro 
di l'Austria-Ungheria. modo, nol desideriamo che a gubli'impogno' mmeo e Lopes Tito ,'T è inutile solleolta: i? ststo contratto dalla Società della 
o barn) da SI VARE. | Rustrotiiasimo tenpe fa cea noche | De tao acre me abbiam ll dcitio di 0 am Podi. senile Geco Ii al, ei raid demi Loc 
La sodota è aperta a ore 4 10. alla Commissione ob'ogli presiede, ma essa ‘come si spendono { quattrini, ‘onanzi , Mastrioola , Reoazzi , Bompiani ‘€ Sono giù giaotea Rothkrous da Esalio- 
z prapi Aquattrini, @ DOD! Lorenzini. \f dl baracche adalzionall; se Il numero della | on duo masehino ad otto raote nosoppi- 


GI dà lttra del pronoso verbale dll | on ha polso etiers, pr riguardo d'l- ono pochi, de conribunai qua do macti ate " 

tornata precedonto è del santo delle peti- | torausi importantissimi, dal portare a fino Stato celle, — N rei tseni matarisle oga carbone, oggutti 

iso avro, La, Common ha dovaio pilone Otecote. — Riceviamo © PAD: | sti 14 maggio 1888: ic » sunpinezto to, tirtoo ara ii 

segnarvisi, 0 ciò è n o ; " verso lo moutagi a 

prego pn the tr pre] « Egregio tig. Direttore, ‘anno per | rie a spirale sulla rampa 
Ja Gomimalisione stssì “ha ‘ceronto di mo-| è Nell'ultima adusiinss, fonatàsi dagli ta) pe nelle' gol di Dazio o della Biasobics — 
elaro È destare ‘1a foga'quastgiovanilo cos la quale 3 dommiili d sarifao Completamente srmate nel corto 
ofh a quelli ose store ei era: sodinjo. @ compliare lal| " la ‘Ai salabeltà, ta) riplie-scconde ‘settimana di maggio. > 
da ageidato Il te 


da 


opere da porsi In mostra fosse esiguo, troppo 


PaforflaziFE:$ 


E 


55 


Fee PREBITE dia HIER 


sel ven 


= 


Iatorno alla figura luminosa di Carlo 
toldoni, Il prof, Ferdinando Galanti rag: 
grappò le 000 paglao del suo Ubro, il quale 
È vello stesso tempo une studio diligente 
«il prando commediografo e una pittàrg 

00 di Venezia nel secolo scorso. 

Nel Goldoni, Îl Galanti narra la vita 

sx vontorosa, desorive Je lotte serenamente 
Mattuto, snalliza lo opero di maggior 
Hi Vaneria egli esamioa le condi 

i sos ali sd intellettuali ngi oloquan 
que ul'aoni che procedettero la gatantrofi, 
de 17.2, + che non furono, coma si att 
capeszo, privi d'ogai aplendore, 
por quanto fiacosta fosse l'ans 
+ >, per quanto corretto il sostame; 
crodorei deonduta affatto una città 
va ancora. tanti nobili ingegni @ 
2° votiva coraggiosamente È problemi por 
va Marco Foscarini, con Paolo Res 
con Audroa Tron; segosva un'ormi 
ca economica son Giam» 
mandava ua ultimo lampo dj 
ri con Angelo Emo, contribuiva 

c'avegho delle lottare con Apostolo Ze 
sparo Gozzi, rifulgova nell'artò 
,, onì Canaletto, col Looghi, e 
ava all'Italia un Carlo Goldoni, {1 prio» 

sun! pooti drammatioi. 

to, an in questo lavoro del Galanti 

to di buono, non potremmo di 
note molto di nuovo, nè obe il 


oraplorati orizzonti. 

n merito d'aver n 

ni'nsre ln no volame quanto a'è di più 
x n L'argomento, 


questioni che hanno attinenza col Goldoni 
1 nun opera rinnovatrica. Cosi il 
prepara alia riforme goldopiane 
ardo retrospattivo al testro ita- 
« ci fa passare ia rassegua 
ropolare, la commedia dell'arto e 
ra, che, por tanto tempo, rego: 
no sovrane assolate sulle nostro scene, 
I» Carl» Gozzi, acerrimo nemico del- 
avsocato venezisno, il Galanti. discorre 
con fina senso d'artista, e oribrandono le 
alità ed i difetti, na riduco sl giosto 
sa'ore. l'ingegao , così 
magnificato dagli 
sembra il giudizio riassuntivo che nel- 
uitito capitolo — forse il migliore 
— l'autore pronunzia sul Goldoni e 
confronto ch'egli fa tra lul e il Molière 
(Us anche lo stile si anima 0 si colora, e' 
sj pare manifesto quel processo di conden- 
seziono cho sarebbo forse desiderabile in 
4lche altra parte dell'opera 
‘'ultima osservazione. È indubitato che 
la monto del Galanti il duplice soggetto, 
‘a lui preso a trattare, sotto {l titolo 
Carlo Goldoni e Venezia nel secolo XVIII, 
doveva formare on tuito omogeneo ed ai 
so non e'inganniamo, questa 
omogeneità ed armonia non sono sempre 
appieno raggiunte, e si direbbe talvolta 
che | due temi, snziokà companetrarai a 
vioenda, si sovrappongano l'uno al 
come due cosa distinto. Può darsi che la 
colpa non sia tanto dello sorittore quanto, 
dell'argomento, perohè a no certo punto 
Vinezia e il suo commediografo si divi- 
dovo per non riunirsi mai più, e la via 
di Carle Goldoni, negli ultimi treat'soni, 
on ha nulla a che faro con la viti di 
Venozia. Ma ciò spiega, non toglio il di- 


questo libro è il più 

completo, il più rioco di notizie che wa 
reo sul Goldoni, 4 non può non som 

la fama doll'autore, il quale, già 
conon-iuto como posta castigato e gentile, 
«i rivela oggi narratore piasorolo ed era- 


ATTI UFFICIALI 


etta Ufficiale del 6 corrente 


i. Nomine nell'Ordine della Corona d'I- 
talia 

R. derreto che costituisse in corpo 
morale l'Opera Pia di S. Margherita in 
Sambooo, 

3. R. deoreto che antorizza fl comune 
di Labico ad applioare una nuova tariffa 
del bestiame, 

4 R. decreto be autorizza Il comune di 
Solto ad applicare la nuova tassa, pel 
vitame, 

R. decreto che autorizza il comun 
di 8. Giovanni Incarico ad applicare la 
cuova tassa di fagmigli _ 

8 R. deoreto che autorizza Il comune 
di Podenzana ad applicare la nuova tassa 


di fomigli i 
7. R° denreto clio Ilehistt opera'ai pub- 
blica utilità l'ampliamento del poligono 
d'artiglieria di Lombardore. 
8. Disposizioni lo del mini 
stori dell'interno, della marine, dell'istra- 
zione pubblica @ giudiziario. 


La Gazsetta Uficiale del 6 corrente 
contiene : oe 

1. Nomine sell’ Ordine della Corona 
d'Italia 


lettere italian 
del Lazio, fi 


NOTIZIE ULTIME 


CAMERA DEI DEPUTATI 


L'on .Maresoolli, relatore della Com- 
Missione, ha ieri fatto il suo discorso 
in difesa del trattato; parlò a lungo 
@, talora, con molta enfasi, ma non 
oi pare che le argomentazioni del di- 
Scorso sieno stato più efficaci 6 più 
persuasivo di quello della Relazione 
soritta, 


le petizioni sul tratiato stosso perve. 
mute alla Camera 

Oggi proseguirà la discussione e 
perlerà il ministro delle finanze 


LA PROROGA 
di alcuni trattati di commercio 


Leggiamo nel Pungolo di Napoli degli 
elogi all'on. Monoini per la presenta 
zione di un progetto di legge di pro- 
roga di alcuni trattati commereiali. Il 
giornale di Napoli soppone che vi sia 
anche la proroga del reggime econo 
mico colla Franela, e loda il ministro, 
che avrebbe, col suo progetto, impedito 
che la discussione si strozzagse. 

L'elogio del Pungolo fu un eccesso 
di devozione ministeriale, imperorchè 
l'on. Mancini non pensò mai a proporre 
proroghe di convenzioni colla Francia 

La proroga proposta venerdì concerne 
i trattati vigeoti colla Gran Brettegoa, 
Germania, Spagna, Svizzera © Belgio 

IL RE E L'ON. FARINI 
Leggiamo nella Nazione di Firenze 
l'on. "resi fonte 
Camera non mancarono | conforti dei 
parenti, degli amici @ degli uomini più 
mil Italia, Nelle trascorse veutiquat. 
tro ore sopra un dogent» tilegrammi sono 
bervenuti sì di lui indiristo all'Albergo 
della Minerva; ed il primo doi dispaoi fa 
quello, che egli riogrè da Son Maestà jl 
Ro, od è dol ‘seguente tenore 


Conoscendo Ella l'affetto che le porto, 
può giodicare quanta sia la perte che 
prendo al suo dolore. La perdita dal- 
l'ottima di Lei genitrice è tanto più 
penosa sì mio cuore, in quanto che 
nella virtuosa donna ni spenge pure la 
compagna del compianto eminente sta 
lista, che tanto operò per la patria, e 
per la dinastia, e del quale Ella segne 
così degnamente il nobile 


A queste splendide parolo l'onor, Fariui 
volle da ro stasso rispondere immedista- 
menta e lo feoe col seguento telegramma: 

< La parola di Vestra Maestà è scesa 
nel mio cuore, oppresso dall 
quela preziosissimo balsmo 

Nel mio dolore attingo lena dal pon- 

ro, che alla srentora wia prenda tanta 

parte la Maestà Vostra, alla quela mi pr» 

tosto, con onure di figlio, riconogosant., 
saddito leale è devatisstmo 


« Fammi, » 
Le circolari sugli ammoniti 


L'Ordine di Ancona ha la seguenti 
informazioni 

I giorasli seguitavo a parlsre di una 
circolare che l'onor. Zanardelli avrebbe 

data in opposizione alle iatruzioni-Do 
pretts sulle smmoalzioni. 

Gi si sssicora da buona fonte che nia 
roceate circolare nel senso indicato non 
esiste. 

Qualcho mese fa il guardasigilli mandò 
una circolsre invitando i pretori ad agire 
son giastiria è discernimento nelle ammo 
nizioni ; ma questa elroolare non poteva 

in mira di paralizzaro le iatrazioni 
Depretis inquantoché le procedeva di molto. 

Vì fa poi un'altra circolare 2. 
relativa allo aémanlzioni, ma in 

mente a stabiliro che gli effetti dell'am- 
monisione non cessano di per sè dopo due 
anni, ma solamente dopo una nugra or- 
dinansa pin Pi lo può esso: 


severa, anziohd più benigna per gli ammo» 
niti. 


Atroci a: inii in Irlanda 


L'Agenzia Stefani ci comunica le 
seguenti notizie che produrranno in 
tuito il mondo civile un senso pro- 
fondo di ‘racospriccio’ e d'orrore : 

Dublino, 6. — Lord Frederick Ca- 

jndisb, nominato il 4 corr. in sosti- 
iuzione di Forster a segretario in capo 
per l' Irlanda, e Thomas Rarke, soito- 
segretario per l'Irlanda, sono stati as- 
sassinati stanotte con colpi di facile 
nel Prlochio Pdk. 

Nessun arresto. 

- Dublino, 7, — lorsera cati peinti 
\vanio nel 
Pe I 
ad egsi; Quattro vosftiniche erano nella 

è dye: ai: gettarono. 


saesinio. SI sorvegliano i vapori 
ché partono. Il orimine è evidentemente 
politico. Gli assassini non tolsero alle 
vittime nò danaro, nè gioie, nè certe. 
Le vicinanze della residenza del vi- 
cerè a Phoenix Park sono custodita 
dalla polizia. 11 Consiglio dei ministri 
[si radunò oggi a Londra 


DA PIETROBURGO 


Telegrafano da Pietroburgo, 5, alla Neue 
Freie Proue: 

< 1 provvedimenti temporanei contro gli 
abrel, proposti al Consiglio dei ministri 
dal conte JgnatiefT, furono reapiati 41 
dimità, e peralno Pobedonoszew parlo con- 
tro. S' faterprata questo fatto come uni 
conferma della supposizione che la vomina 
dol sig. di Giers ha dato al miaiatri va 
valido appoggio contro Iynatieff. 81 crede 
ghe, dopo quest' insuccesso, sia Immineote 
fl ritiro del conte Iguatieff. 

< La visita del prinolzo di Bulgeria a 
Pietroburgo sarebbe osa conseguenza della 
sua pesizibne 200482; il prinoipo Alosean- 
dro spera di trovare appoggio qui. Una 
deputazione di bulgari, qui residenti, non 
voone ricevuta dal principe. » 


——_—_—_________ 


DISPACCI ELETTRICI 


(AGENZIA STEFANI 


bilterra, 5. — lori passò il piro- 
scafo Arohimada, della Società Florio, 
Rposeguendo par New-York. Oggi passò 
if piroscafo Washington, pure della 
Società Florio, diretto per Marsiglia 

Firenze, 6. — Al trasporto della 
salma della madra dell'on. Farini in- 
tervennero Ja Commissiona della Ca- 
mera dei deputati, l'on. Baccarini, il 
sbnatore' Magni, il prefetto, il sindaco, 
il generale Tortori, il procuratore ga 
nerale, molti deputati @ senatori, gli 
afficiali dell' esercito, le altre autorità 
e varie rappresentanze, Intorno al fe 
retro stavano gli uscieri della Camera 
# del Senato. Vi è stato concorso nu- 
meroso di popolazione. Dopo l'asso- 
ciazione religiosa la selma fu poriata 
alla elgirione, donde parte par Russi 
alle ore 7 40. 

Berna, tì. — Il Consiglio fedorale 
autorizzò la Commissione italiana com- 
posta degli u@ciai del genio: gene 
rale Baulina, colonnello Ferrero, ca- 
pitano Somaglia, luogotenente Coeo, 
degl’ ingegneri alvili Actis, Parbolini, 
Pacchini ® DelyPozzo a pracederg ni 
lavori di triangolazione della frontiera 
tra il Monte Rosa ed il Lago Mag- 
giore. 

Parigi, 6. — La Camera approvò 
il progetto relativo ai funerali civili, 
a incominciò a discutere quello sui di- 
vorzio. 

Ballina (Connaught), 6 — lersera, 
solennizzandosi | ‘arcerazione di Par- 
nell e dei suoi compagni, avvenne una 
collisione tra la polizia e la folla; la 
polizia , assalita a anssata, tirò aula 
folla; vi furono parecchi feriti 

Cairo, 6. — Il capo degl'insorii è 
ormai padrona del Darfur e del Cor- 
dofan ; egli comanda 8009 uomini bane 
armati; le truppe gli muovono contr 

Copenaghen, 6. — Dicesi che Hart 
mann ri rechi a Mosca con molto de- 
naro pei nibiliati. 

I ministri si oppongono a che i so- 
vrani di Danimarca assistani ella in- 
coronazione dello era 

Colonia, 6. — Li Kulnische Zu- 
tung smentisce che l'ambasciatore turco 
sla stato interrogato dal principa di Ni- 
smarck intorno al vu evsutuale inter. 
vento turco in Egiit» 

Cairo, 6. — Il kedive rifiuta di 
commutare la sentenza della Corte 
marrinle. Insisto perchè si faccia un 
muovo processo pubb'ico. 1l kidiva co- 
mupicò al Consiglio dei ministri vo 
dispareto, e? quale il sultano iomenda 
sa la sentenza degrada i pascià dei ti- 
t.li conferiti da loi. Ramuwenta che la 
sentenza non è valerula prima della 
qonferma del kedive, il quale sarà il 
priwo a salvaguardare | diritti della 
Porta. 1 ministri espressero il malcon- 
tento cagionato loro da questa comu- 
picazione 

Firenze, 7. — La Comi: 
lementare è partita per Russi stamane, 
alle ore 7 45. L'on. Raccarioi parte 
alle ore-10 40, per assistere do.asni 
si funerali della madre dell'onorevole 
Farini. 

Londra, 8. 
rigi al Times 

< Lo potenze, convinte che bisogna 
sorvegliare gli avvenimenti #1 Cairo, 
avrébbero deciso di lasciare che Ja 
Francia prenda l'iniziativa di uno scam- 
bio di vedute con esse, purchè questa 
potenza si ponga d'accordo coll'Inghil- 
terra cirea l'abbandono dell'iaterrento 
tarco ed il mantenimento di Tewlk, 
qualora Ja sua autorità ria compati- 

coll'ordiae, altrimenti circa la so- 

stituzione di Halim-pascià a Tewflck 

‘eoll'interventò della Porta ed 11 con- 
‘sensò udanime delle potenze. » 

Berio, T. — La pilucipessa Au- 

Vittoria, nora del principe ere- 
tario, partorì la scorsa’ notte. 

< 0000, "7. — Dopo la comunicazione 


ione par- 


— Telegrafano da Pa- 


commutazione della loro pena in un 
somplioo esilio dall'Egitto. 

Il console di Francia lasciò Chertum, 
mettendo in salvo l'archivio del Con- 
solato. 

Londra, 7. — La seconda emissione 
del prestito ital‘ano fu interamente co- 
perta. Quindi quotato allo Stock Ex- 
change per l'intero ammontare della 
sottoscrizioni 

Dublino, T. — Fino a stamane nes- 
sun arresto fu operato 
Spencer voglia dimettersi dalla ca 
di vicerà dell'Irlanda 

Russi, T. — L'arrivo della salma 
della madre dell'un. Farini fu solenne 
@ commovente. Alla stazione, al pas- 
saggio della salma, erano la Giunte, le 
bande © i sindaci di Imola 0 di Dozza, 
che deposero corone Il treno incon- 
trato a Bologna dei sindaci di Ra- 
venna 8 Bussi arrivò allo 9 15. La 
stizione era parata a Jatto; erano 
presenti 1 parenti, la Giunta, le auto- 
rità, la Società, molte signore e nu 
merosi cittadini. Il feratro fu conse- 
gnato al sindsco di Russi e deposto 
ne.la camera erdonte, vegliato da una 
Commissiona di cittadini @ di signore. 
Sovr'esso farono deposta dieci corone 

Domani fanerali solenni coll'inter- 
vento della Commissione parlamentare. 
dell'on. Bancarini e dello autorità di 
Ravenna e Russi 

Costantinopoli, 7. — Credesi 
Said pascià ritornerà al potore 

Dicesi che il sultano domandò, il 23 
aprile, allo ambasciate di Germania, di 
Austria-Ungheria e d'Italia, di agire 
per ottenere la grazia degli ufficiali 
circassi, e che scandagliò immediata- 
mente gli ambasciatori atessi riguardo 
ad un eventuale intervento turco ia 
Egitto. 1 tre ambasciatori ricusarono 
di agire in favore dei circauii. Sul se- 
condo punto risposero che ls questione 
egiziana dipende dal concert» europeo 
e che nessuna potenza potava operare 
separatamente. Prima di agire in E- 
gitio, la Poria doveva pure conside 
sare gli interessi anglo-frences 

Londre Notizia dn Sierra- 
leone, in data 17 aprile, r. can? che i 
francesi combattono gli :udigeni a M 
Iacurio. 1 particolari mancano 


che 


RIVISTA FINANZIARIA 


La not'imana pasaeta segun na altro di 
singaono per gli operatori di Borsa, per 
talmente be, fidenti iu un mi- 

venire, già ai erano (fvrsa con 

troppa frett) posti all'opera, sedotti dai- 
l'evoluzione benigna, guas.tunqua lenta, che 
nella Borsa di Parizi au 'ava c»mpiendosi 
Nolla veramente la provedera allo 


i atica 


dovenso tatto a in frstt: matare d'aspetto 
è muterlo proprio te i 
vgosa di avire 
i primo giorto reoiresa sp 
quidizione di fine reso por la 
gii a-quisitori Ai jnesta è ton 
di compiorla alle m ondizioni 
glià fanvda il de ad casi 
6 mite il seppi ri Ma un tanto 
tone durò poco : sd oru vi tarda 
che lo esigenze del sapitile si (aan 
giori, quindi eraverza di riparti. 1 
#0 a priù tavann a 27 è 2 
tenimi sul 3 0/0 è aull'ammortizzaite, el 
a 0.1 /5/0,0, sato 1 poi prismi ai ale 
varono a A o ntsalni è i 
45 64 anche a SO centeomi 
telo osmblamento repentino ? 1 
dianzi oovi a buon mereato, per yu 
ai è fitti di cab teuto caro? M 
Si è detto, poro di dir qualche a 
forsa por meliguitè Si proposito, che sul 
mercato di I ndra la crozza dul densro 
ara Îl portato de.l' riminente sottoscrizione 
‘sonda meil del prestito itali.no, 
riniona che andava al s;rmai nei 
4 del corrente, n figurarsi no 
na ta'e avsemimicito, il gua!o non avrebbe 
dato Juogo he sd uno apostamen'o di cs- 
pitoli oalooliti al masalm; una ventina di 
milioni di franebi, avrebba potuto produrre 
on rincaro di denaro, nel più rioso mer. 
cato monetirio del mondo, e far sentira i 
auci effetti suì riporti nella Borsa di Pa 
rigit 
WE Miast glo di qsti ivi, pas 
blicaao una etetistica da coi m tras che il 
movimento de' che pues alla (/earing /fouse 
dal 30 aprile 1888 1 30 sprilo 4882, si 


Nori poi 
9 di | esentava 
ali 


mi rino a 
Dacohè vi 
da 


milioni di quanto 
dira a 100 miliardi di lire ltsliane. Ora 
che cosa sono una ventina di milioni di 
lire nostre ia vn telo movimanto di ore- 
dito genorale È Movimento che anche ri- 
atrott ‘ari di Borsa, si ba che nella 
cifra enormo dianzi noteta, i chegues per 
conto dello stock-erchange sotrano per la 
somma rispattabile di un miliario a 379 
milioni ciroa di lire starlive, cid 35 mi- 
liardi di lire italisno. Da ciò si comprendo 
quanto poco sia ragionevole il oredera che 
debbono pesare in una massa ocel ingente 
i poobi capitali necossari alla liquidazione 
che si compieva a Parigi, quando pure «ui 
capitali inglesi si fosse fatto assegnamento. 

Il Prestito Italiand'adunguo no ha a far 
molla colla corronte di reazione (del resto 
‘Assil Tiove) che vento determinai.d sel nella 
Borsa di Parigi nell'ottava scorsa, ovvarò 
vo vi ha infinito se ne deve rintracalaro Ja 
cansa in qual: chawsenisme franoso che 
gli îa disistimare, ciò che non anco delle vi- 
soaro sua.o non eredare possibila il anocesso 
di cosa alla quale «sso non socorda Îl suo 

tronato;: Nube 1 ghe noi abbiamo 
Fico. spit prio $i Spiri qoala 
Me gorsò alla fanta na 


va 


quosto prestito medesimo. E Ja fiduola no- 
stra si fonde, sul fitto iacentrovertibil 
(oho 1 franossi finiraono per riconoscere) 
cho la prosperità dollo finanze italiano, ha 
por base un bilanolo largamento squili- 
brato, e cho so Îa nostra Rendita ora tocoa 
appena il 90 a Parigi, ha diritto di 

i maggiormente 6 forse alle peri tra 
non molto, Polchà se il 4 pir cento per. 
manico è a 405, Il 4 per cento belga a 
4-0; il 4 par cento degli Stati-Uniti a 123, 
© perchè il nostro 4 !M1 por cento non deve 
valera il 1C07 

Nei nen sappiamo ancora con presisione 
quale osito abbia avuto la sottorerizione 
del prestito italiano a Londra, Berlino, 
Amsteriam e Vicota ; il prestito essendo 
stato oalloceto dsl porerno d forfait colle 
Caso aesuntsioî fn dello soorso lagli», la 
pubblica sottisoriz one non riguarda ll go- 
verno, ma lenri gli aaenatori, dai quali non 
sì può pretan'ere mn setto resvconto Può 
sscondo ls inform<Zioni che biamo potuto 
raccegliere po, Jr» che ex prestito 
venne coperto, poichè ne vaa qualche parte 
fon a senza dogorittori sarabno prosa 
dagli asauatori, i quali colla buona teudanza 
della Rendita nostra a coll’ +llargamonto 
del mercati eatori pussono sparare di 0.l- 
lovarla moltomogilo delia parta wotteseritte 
L'amorbimento quotidiano che il merento 
fa della Reniita italiana, nun eulo nelle 
nostra Borse, ma cziandio bui nome! 
mercati est-ri che cra la sono aperti, 
sicora alla Moodita stossa ara stabilità di 
prezzi da renderla tetragona alle mani vre 
degli avversari coculti e pilesi E mn 

nturi Îl tempo per condurre 

a buon porto la loro operazione, poichè per 

l'entici pato veresmento neilo Cisso dei Te- 

Ha prima metà del p 

hanno bisogno di effetinare Îl versamento 
dolla seconda [metà. 

Ii cont gno dei mercati nestri nella tra 
scorsa citava, giù poco altivi sempre, in 
questa Jo furono anche meno, a fronte della 
frel‘orza manifestata dalla Borm di Pa. 

AUla re dita però non mancarano trani- 
è qui il f.ito della. sottosorizione 
poco o nulla ict: sul 
movimeuto degli affari. Certo, che 1 corsi 
di ossa rendita nen furono brllianti some 
anoho qui si oredova dorestero assere, ma 
la signostenne a buoni corsi, e la tendenza 
si mantenne relativamente ottima. Il ri 
porto «he si t:neva a principio sui 40 cen- 
tesimi, vonne mano mano scemando sino a 
30 ed soche a meno. Il prezzo nel primo 
gioran «i negirà sul 93 al 93 10 per li- 
qui azivae 0 sul 03 4% fino maggio, Noi 
giorni sue segivi ai onddo a 9 
touto © a 43 a tormino. L ribaasi di Parigi 
la feocro ji gere fino n 92 40 fia & 
prizzo con cul gi chiuse 

1 prestiti Cotvoliai si tennero abbastanza 
bene per quanto paro trattati coma aÌ ro- 
lito }. Zlfount s'iggirò tra il O 50 al 
01 #5 a abiase a 94 42; il Rothseld fer 
mo sui di 50; i cortifioati dol Tesoro, e- 
mi-rione 186094, invariati aul 91 90 ciroa 

Lo Obbligazioni coolesiasiiohe dla DA sce- 

uc 


‘tito, essi non 


soli tate fi 0,0 turco esparizentò 
ii mervato napoletano, quasi 
lis #0 ne ovupa, che lo tenne con 
{3 by al 13 40 
Non rarzitosi furono la ten torre del mer- 
petto 4 i bancari. La azioni 
sele Binea staziona. trattato a principio a 
0 conte:t c«ddero gradatamente sino 
a 228 oblusera a 7 


puutt nto (rat 
ila 


fino me,cio » 
prezzo. 

Le Banche Ra 
5. La 
e70 
La Bau 
tenuta di + 
TL M db liare italiano rosiatetto abbastanza 
Meno sila corrante poso favorevela ch. do- 

o a revardo di tatti i 
ciò melevado son 
fa pes-ivrie mantesersi 21 peozz. di 
contenti «lia sveva a principio e sese a 
SI five mago 


aze ll . 
nei di 1 Hanca di Torino eh 


miunva sul m 


di si foco poco © ralla 
o ven senza nuovi ribasm. La Banca di 
Mi ano ca 621 10; "e azioni Core 
tiene Ao 425 a 415; le Tiberina da 902 a 
300; lo Uniono Banche da 4% a 1158; il 
Grafito Torinese da 35 8 1 
Sol evcozione, i titoli della Segietà Li- 
L benda per la refaeria degli 3c0 
e tenuti formi, tanto 


1, rich carî sompo 

Milano ipuauto rerco di 
nun dietro trteria 

, ma importante fa 

per essi la reletiva mlferna de' corsi, Lo 

azioni dalla Società della Meridionali, ven- 

nero quotato » 408. per | 

470 Ane maggio ; prezvo n 

2468;)0 i staziona 

i Boni Santo della serva A 

atezionario a 27270; la serio Ba 273 50: 

lo nuova a 271 50 «271 75. Tutte Je altra 

obbligazioni terroviarie, rimasero nov.ioali 

al prozco della presodente otta 

A Parigi, le azioni Lombardo, diochò 
vi fissato il dividendo (primo dividendo 
tocosto ad essa dopo il 1874) di 4 franchi, 
piogarono da 313 a ‘IC0, lo ebbli 
meglio tenuto si olerarono da 287 a 
la obbligazioni Vittorio Emanuele rimsate 
a 277; le azioni Ferrovia romane a 148; 

26 

Le azioni Regia tabioohi, dopo che fa 
note il .lividendo in L. BB, fissato dall'As. 
somblea, si riavimarono, 6 vennero pego- 
zieto a 780 e 795, rimanendo con buona 
tendozz». Il dividendo vorrà pagato al 1° 
loglio p. v., unitamente agl'iutere; 

L. 10 60. 

Nelle cartelle fondiario non si ebbe mo- 
vimento degno di nota partivolare. Milano 
lo tenne a 506, Torino a 500, Napoli a 
470 75, Roma a 451 50 è a 452 BO; Bo- 
logoa a 467 50, Cagliari a 4457 

Nal valori, soliti a negoziare più parti- 
colarmente nella Borsa di Roma, non si 
sitter ne co Pippi 
piannati nei corsi Ì, 
lo saloni dell'Acqua Margia 


* fruttanti i 


prezzo di 893 eo-coupon e quello di 898 50; 
le azioni del Banco di Roma trattato 
823 50 è 623 50; lo Condotte a 525 è 524; 
lo Immobiliari a 600, i Telofoni da 104 
a 103 50, 

Il movimento dei cambi vinto regolato 
dal movimento della Rendita ed iu rela» 
zine di calcolo coi sorsi di 


I chégues su Francia 


a 20.00 

la questi giorni scorsi, tutti 
pubblicarono ua avviso d' 
che avrà por iscopo il 
Corinto, 


{ giornali 
‘una nuova Imprese, 
taglio del 

n totti { partisolari obe la rl- 
guardo; @ reiò possiamo dis 
Hal dorne altariori a-liatimart 
tiamo però a 
lano 


nera! 
Gi tale 
coitmorcio ita 
evo «proiaimonto unter: | olo, pal 
grani vantaggi cho una Lic impresa gli 
prejara, «d il capitala pren.vo devo nocho 
etto can:ra innoroggisto a lavisiria. pi lando 
tel tompo stasso trarro dal ani l'ariego È 
più sisari od i più Jauti bonei 


“rho 


LORSE DI COMMERCIO 
siena 36 
tiro l-tano (3 
Tombar 
Bitea Ang 
Aastritohe 
Baooa Neck; 
Sapoleui dre 
grato 
Genbi 
Lo: 
Rendi 
D 


ni Pari 
sn Londra 
Aostrisoa 
Arata 
Unione Baok 
Austriaca aova (oro) 
Unghorase onora 


Mobiliare 
Aostrisoha ‘,, | 
Lombarde 1. 254 so 
Car 10 Londra (4 mu1)20 20 1.2| 
Ron4. ituliana (cont) .| 89 60 
Detta (por lignid.) ... , 
Azioni tabroahi =». ; 
(odi. Regia tsbacobi 
Roodit tira” 
Prestito russo 
Prestito russo oriantsle 
Argento (por ahiîogr.) 
Rublo ....... 2000 
Dopa Borsa : Mobiliare 
atriacho 878 —. Lombarde 


Marali 


207 50 
0 50. An 


covena 5 6 
Cousolldato nglore _.}LO! 1510101 15/18 
Rendita Italina 82 18) 80414 
Spagonolo . 23 35 28918 
Turoo »........ 18 id 1838 
Egiziano aovo. ... | 748) 0748 
Ottomano (4874 G8 ti] 68 114 
Argento fine 2412) 52412 
——_—_—___m 
F. D'ARCAIS, Diratiore 


Rombaldo Giovanni, gerente; 


x 
| SOCIETA" GENERALE. IIMOPILIARE 


nosma 
L. 50,000.000 
» 25,000,000 
+ 12.500,000 


Capitale 
Detto emesso 
Detto versato 


E missione vello Obhizazioni 
500 netto d'ogni imposta @ 
rim'ormibiil alla jari media, 
asorta 


da L 
to estrazione 
fi 1.12.50 aisscuno 


nra trattenuta d 
edrli 


{Apr 


pressi 


sorta al 
ie nari ogni anno 
Dana Narional 


nel Ite, 
zioni entratte. 


Aiento Ooblignzi ni eito ones a ta- 
articolo 2° degli Statuti « rap- 
presentano le anno-lità devnte alla Società 
dallo Stato, 


dallo Proviasi:, dvi Comual, 


gui sono 
A, oltre 


Mai Consorzi @ dallo Cn 
quindi parantito da tali annos 
che dal capitelo del a S68i» 
l'ar makgior comodo è 
Soc età rilzasia puro del 
posto volentario, obblizan 
depositsate 


stessa 

i sequirenti Ta 

rtilonti di 

si a pregato al 

estgero alsun dintto di 

commissione, tanto l'imp rs: selle cadole 
e, quanto quello d | titoli è 


ratti 


re Hatiano vi il Manca A. Ce- 

so i quali possona ritira.ai le 
Obbligazioni al prezzo di 1, 50) ciascuna, 
con godimento interenii uni givino dello 


lacletà Internazionale 


per 


CANALE MARITTIMO DI CORINTO 


Firissione di 60,000 azioni da 500 franchi 
Martedì, 9 maggio 1882. 


(Vedi nopoozio in quarta pagins) 


TUTTE: LE INSERZIONI 
si ricevono edoltialvamente allAGEN- 
ZIA D'ANNUNZI dell'OPINIONE, ria 


del Seminario, 87, pianterreno, Roma: 


ipograda dell'Opinione 


Bollettino Meteorlco 
aalrurtolo centrale di Meteoratogia — Roma 


néf 


7 Maggio 1832 (ore 7 ant) 


[Baro-| 30. 1 permessi 
nf 30. 
Stazioni Ci è Uttoi soscamali ‘dai talagaa > Pipa Ai finta 
RT In oogli, n. 33 — Piama 8. Bernardo, n. Parpensa daiiema 
2° Piasta Ponto 8, Canina pense "a 


È 


22.0] 10,8 Me; 
mei UPFICI GOVERNATIVI DELLA PROVINCIA 
2 n DI ROMA 
Ù ulti [100 [100 (100 [100 | Profettura palazzo provinciale, piusta 88 Ae 
261.2ltutto cop | % È postoi 
201.0) piogg»ì | 913, Î lataodanza di finanza, via dell' Umltà. 
(tutto cop.| _— i R questura di Roma @ circondario, via 88 


8 8jtutto cop.‘ mosso 
60 2{tutto cep.|. calmo 


57 


x 
È 
; 


4 
- Protomoteea - Tabulario. 

tatti i giorni nei salle Piasca, nos 

"dalle 10 ant. sile 8 pomd 3 

I 


cmano,- Rirkeriano - Preti | Ripi" bi hi 


| 


T 


etoli. 
rovinoiale delle porta, piatta 8, 

vento. E 

Direzione compartimontalo dal telagra, piazsd 


"i Bilvesto 
Costanzi — Rigoletto, opera (ore 8 2,4). | Ufficio centrale del genio eivila, palazzo pro- 
D = ie vinoiale, 8. A poeti.” 


i 


Spettnoeli del 7 maggio 


calmo 
= | 


n ovineia dl 
iaiguia E questro Shur (ore 5 © ja tei dl sciato falla previa Al 
Metastasio. — Duna Jsnita, opuretta | Ufficio di leva, via della Missione sx-conventoi = | permoasi Paalficio Militare, piasza 8. Apellozia, n 14 


Rogintro @ Dotniaio fe Circolo, atti i TÀ, Tribunale Sopreo di Guerre e 
cao di une donne | stconenioni; B° Circolo ati giodizai | catacombe, > 8. Bebe re Serale cla dalla Cannet 
* bollo, straordinari: nato, | "vio Appa > , Agno, (aeri di lago Balviati, al 
italisna (ore ol Cibetto ilo Ban ect 


oro #) S Bblioteche, - Alessandrina all’ Unniversità - 


Vittorio Emanuela al Collegio Romano - Ca- ranto. 
eanatense alla Mizorra. Comando dalle Compagnie di Disciplira « Hu 

ville. » Borgheso, aperta domenica, martedi, bilimeoli Militari di Pona, via &. 
iovadi sabato dal mezzogiorno al tramonto y 


SOCIETÀ INTERNAZIONALE 


I CANALE IAKITTT \l 


ato 3al Congrecso universale di Geografia 


Concessione accordata da S. M, il Re di Grecia al ‘generale Tvr 


Società anonima col Capitale di :30,000.000 di franchi, diviso In 60,000 Azioni ta 500 frenchi! 


presso ME PORTEFIN, Notalo u Parigi 


EMISSIONE 
Azioni da 


N © O O 
Condizioni 
QUESTA MISSIONE LE FATTA ALLA PARI 


Si versa 330 Franchi all'atto della Sottoscrizione 
e 73 » al riparto. 

75 residui saranno ver 

teresse del 5 01 

Le formalità sceorrenti per l'ammissione alla cote ufficiale @ Parigi saranno adempiuto subito di 


Lin sottoserizione Pubblica sarà aperta in Francia è all'Iistero 


Martedì 9 Maggio 1882 


a PARIGI presso il Comptoir d'Escompte de Paris - " LIONE, MARSIGLIA, NANTES, LONDRA e GINEVRA presso le Apenzia «tel Comptoir d'Escompte de | 
e presso la Casa L. LULLIN e €. - in GRECIA, COSTANTINOPOLI, 
SMIRNE, TRIESTE, in RUMENTA, in ODESSA, a BARCELLONA, a BRUXELLES presso i Corrispondenti del Comptoir 


Si può fin d'ora sottoscrivere per corrispondenza 


n LI LI a » nm ® 
Le Sottoscrizioni in Italia si ricevono 
presso la SOCIETÀ GENERALE DI CREDITO MOBILIARE ITALIANO alle rispettive sue Sedi di FIRENZE, GENOVA, ROMA e TORINO 
© presso la BANCA DI CREDITO ITALIANO in MILANO. 


Riduzione propor 


sati di mano in mano che progrediranno i lavori 


O durante l'esecuzione dei lavori. 


0 la costituzione delia Sooretà. 


snale riservata. 
co e Il Pirto, 
va l'esecuzione del Canale in 4 anni. 


N Canale di Corinto ho 9312 metri di longhezza. Fuso necorcorà di 349 chil. la rotta attuale fra V'Ad opoli e Il Mar Vero; di 178 chil. la rotta fra Marsiglia, Goncva e li Imre 


Tn contratto a cottimo (forfalt) assi 


i Banchi ove la sottoscrizione è aperta si troveranno Programmi-notizie a disposizione del pubblico 


Presso 


Il signor de Lesseps non cessò mai dal dimostrare la maggior sollecitudine per questa ui] 
e non solo coadiuvò il generale Tiirr coi ‘suoi lumi e colla ‘sua inbontrastabile esperienza, ni !- 
cordò inoltre generosamente il suo patrocinio al canate di Corinto, accettando la presidenza onor! + 
del Consiglio di ammistrazione. 
Come affare, quest'impresa si presenta con eccezionali vantaggi. I 6 chilometri e un terzo 


Sono diciotto secoli che i Romani tentarono per la prima volta di togliere di mezzo questa | 


barriera natufale, che allora come adesso costituiva un impaccio pel commercio marittimo del 


Mediterraneo. ì . 
TÌ nuovo canale produrrà una completa rivoluzione nella navigazione del Sud dell’ Europa e 


porterà un'economia di tempo, di carbone e di salarii, che congiunta. alla diminuzione dei premi 
issicorazione compenserà largamente il piccolo pedaggio stabilito a fr. 0,75 per tonnellata. — 
evidente che il canale di Corinto, presentando alle navi maggior sicurezza © accorciando loro la 
via, aumenterà in notevoli proporzioni il'traffico dei porti del Mediterraneo. È sr ta 

L'esecuzione del taglio "ell'istimo di Corinto che-ha una lunghezza di chilometri 6 .1;3 non trova 
alcuna difficoltà: nòn vi sarà nessun ostacolo naturale da superare, nè le sabbie mobili come a Suez, - 
nè fiumi da deviare, nè catene di montagne dasperforare come a Panama. o ; 

Il tracciato approvato e votato dal Congresso univeriiale di Geografia è quasi esattamente lo 
stesso che fu adottato da, Nerone, e che ebbe un principio di ‘esecuzione. 


ridendo di circa 11 0/0 pegli azionisti. 
a;di fr.‘2600,"con un dividendo di ci 
rendita del, primo anno nén' superasse il 5 00. 
esconsama rendita di 


Questo Imperatore inaugurò con gran pom] i lavori ai. quali erano impiegati 7000 schiavi in luogo 
sretro) ; 
Si véde ancora oggi sul suolo ove. lavori chbbgo fainciamento una lapide con questa iscti- 
‘giore : crop», pi pane di Giogeh® | ? s x i 7 010 facilmente 
ni | 1855 Tr ù 


condotti dalla Palestina; ma l'impresa fu lonsta poco dopo, -perchè gli ingegneri asserirono , Con, 6 
cond livello del rihre dalle duo parti imeggato |... °° * poggi 
spo inco sicpaò bea 
Nel ‘igignor Ferdin I di, uogo i'diversì passi he gr ò sl D «il cor 800 fr. e italo» 0 virendita. di .11 00. 
posti d'allone del 0s 7 0 concessionari non | È . ai -benefizi pesi azionisti, © !® 


